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Fascia  di riassetto fluviale
Aut. di Bacino Fiume Magra

LIMITE STUDIO IDRAULICO
ING. MILANI, ING. FRUZZETTI
ING. VITI E GEOL. COSTO

LIMITE STUDIO IDRAULICO
ING. ZAMMORI

LIMITE STUDIO IDRAULICO
ING. SETTESOLDI

G2aCarta delle aree a pericolosità
idraulica

Legenda
Viene applicata la corrispondenza I4=PIME e I3=PIE

Pericolosità Idraulica ai sensi del DPGR n. 26/R del 27.04.2007

I1 - Pericolosità idraulica bassa
Aree collinari o montane prossime ai corsi d'acqua iper le quali ricorrano queste condizioni:
a) non vi sono notizie storiche di inondazioni.
b) sono in situazioni favorevoli di alto morfologico, di norma a quote altimetriche superiori a metri 2 rispetto al piede esterno dell'argine o,
in mancanza, al ciglio di sponda del corso d'acqua più vicino

I2 - Pericolosità idraulica media - aree interessate da allagamenti per eventi compresi tra 200<Tr<=500anni
Esternamente alle UTOE potenzialmente interessate da previsioni insediative ed infrastrutturali, in presenza di aree non
riconducibili agli ambiti di applicazione degli atti di pianificazione di bacino e in assenza di studi idrologici idraulici
rientrano in questa classe di pericolosità le aree di fondovalle per le quali ricorrono queste condizioni:
a) non vi sono notizie storiche di inondazioni.
b) sono in situazione di alto morfologico rispetto alla piana alluvionale adiacente, di norma a quote altimetriche superiori a metri 2 
rispetto al piede esterno dell'argine o, in mancanza, al ciglio di sponda del corso d'acqua più vicino

I3 - Pericolosità idraulica elevata - aree interessate da allagamenti per eventi compresi tra 30<Tr<=200anni
Esternamente alle UTOE potenzialmente interessate da previsioni insediative ed infrastrutturali, in presenza di aree non
riconducibili agli ambiti di applicazione degli atti di pianificazione di bacino e in assenza di studi idrologici idraulici
rientrano in questa classe di pericolosità le aree di fondovalle per le quali ricorrano almeno una delle seguenti condizioni:
a) vi sono notizie storiche di inondazioni.
b) sono morfologicamente in situazione sfavorevole di norma a quote altimetriche inferiori rispetto alla quota posta a metri 2 
sopra il piede esterno dell'argine o, in mancanza, sopra il ciglio di sponda

I4 - Pericolosità idraulica molto elevata - aree interessate da allagamenti per eventi con Tr<=30anni
Esternamente alle UTOE potenzialmente interessate da previsioni insediative ed infrastrutturali, in presenza di aree non
riconducibili agli ambiti di applicazione degli atti di pianificazione di bacino e in assenza di studi idrologici idraulici
rientrano in questa classe di pericolosità le aree di fondovalle per le quali ricorrano contestualmente le seguenti condizioni:
a) vi sono notizie storiche di inondazioni.
b) sono morfologicamente in situazione sfavorevole di norma a quote altimetriche inferiori rispetto alla quota posta a metri 2 
sopra il piede esterno dell'argine o, in mancanza, sopra il ciglio di sponda

Aree a Pericolosità Idraulica ai sensi del DPGR n. 26/R 
del 27.04.2007 e del P.A.I. dell'Autorità di Bacino Toscana Nord

Tratti del reticolo idraulico di interesse per la difesa del suolo (Tav. n° 8 del P.A.I.),
non coincidenti né con le mappe catastali, né coi fondo valle attuali

I3 - aree I3 già perimetrate come aree P.I.E. "pericolosità idraulica elevata"

I4 - aree I4 già perimetrate come aree P.I.E. "pericolosità idraulica elevata"

I4 - aree I4 già perimetrate come aree P.I.M.E. "pericolosità idraulica molto elevata"

Aree a Pericolosità Idraulica ai sensi del DPGR n. 26/R del 27.04.2007
e aree inondabili ai sensi del P.A.I. dell'Autorità di Bacino del Fiume Magra

Aree I2 ambito PI2A: aree già perimetrate come "Aree inondabili per T= 500 anni"

Aree I3 ambito PI3B: aree già perimetrate come "Aree inondabili per T= 200 anni a minore pericolosità relativa"

Aree I3 ambito PI3A: aree già perimetrate come "Aree inondabili per T= 200 anni a maggiore pericolosità relativa"

Aree I4 ambito PI4A: aree già perimetrate come "Aree inondabili per T= 30 anni a maggiore pericolosità relativa"


